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LETTERA del PRESIDENTE 
 

Care associate, cari associati,  Cittadine e cittadini liguri,  
Signore e signori rappresentanti delle istituzioni e delle imprese, 

  
il 2018 è stato per tutti noi inevitabilmente 
segnato dalla tragedia del 14 agosto a 
Genova. Evento inimmaginabile e gravissimo, 
il crollo di Ponte Morandi ha richiesto anche 
alla nostra associazione di dare il massimo 
per rimanere al fianco dei cittadini in vario 
modo coinvolti. 
 
Abbiamo cercato di farlo al meglio, come 
raccontiamo in questo bilancio sociale, che 
seguendo quella che ormai è diventata una 

consuetudine intende fare il punto sulle attività realizzate da Assoutenti Liguria Onlus 
per informare, assistere e tutelare i cittadini liguri consumatori e utenti. 
 
Il documento è diviso in cinque parti: 
1.  Identità e mission 
2.  Attività di sportello verso i cittadini e gli associati 
3. Difesa dei diritti dei consumatori, iniziative e relazioni con imprese e istituzioni  
4.  Progetti, ricerche, iniziative pubbliche e formative  
5.  Attività sociale 

Seguono la presentazione del Bilancio Economico e la Rassegna Stampa 2018. 
 
L’anno che vi raccontiamo è stato vissuto con il nostro consueto spirito battagliero e 
con quella dose di ottimismo indispensabile per affrontare le molte sfide che ancora 
nel nostro Paese vanno affrontate per tutelare i cittadini utenti e consumatori Abbiamo 
intrapreso nuovi percorsi, come quello per la difesa degli utenti della cultura, che si è 
aperto con il caso dei presunti falsi della Mostra su Modigliani a Genova. E abbiamo 
finalmente raccolto i frutti di lunghe lotte iniziate negli anni precedenti, come quella 
che ha portato a una revisione del sistema tariffario dei treni sovraregionali, con 
rimborsi e un netto risparmio per i pendolari liguri, e non solo. 
 
La presenza di Assoutenti in Liguria si fa sempre più solida e incisiva, con 
un’attenzione crescente alle fasce di popolazione più vulnerabili, che presso i nostri 
sportelli trovano possibilità di dialogo, ascolto e assistenza. Un servizio di qualità, che 



 
 
 
in massima parte dipende dalla rete di volontari presenti in tutte e quattro le province 
liguri e a cui va il mio più sentito “grazie”. Un pensiero particolare va in questo senso a 
Santino Camonita, amico e collega che proprio nel 2018 e che guidando Assoutenti 
Imperia è rimasto per anni al fianco dei cittadini consumatori utenti a difesa dei loro 
diritti. 
 
A tutti voi che vorrete conoscere meglio la nostra associazione e le sue attività 
attraverso questo documento, buona lettura! 
 

Furio Truzzi  
Presidente Assoutenti Liguria  

  



 
 
 

1. LA NOSTRA IDENTITÀ, LA NOSTRA MISSION 
 
Assoutenti Liguria nasce 17 anni fa, il 9 
gennaio 2002, trasformando la delegazione 
regionale di allora in una associazione federata 
a Assoutenti Nazionale, a cui aderirono 
successivamente le delegazioni provinciali di 
Genova, La Spezia, Savona e Imperia.  
 
Mission della nostra associazione è 
informare, assistere e tutelare i cittadini 
liguri in quanto consumatori e utenti, per i 
quali promuoviamo azioni di tutela collettiva e 

individuale. 
 
 Dal 2006 siamo iscritti  all'elenco regionale del volontariato. 
 

1.1 La cultura del dialogo 

 
Grazie alla cultura del dialogo che ci anima, abbiamo promosso importanti partnership 
con associazioni di lavoratori, agricoltori, artigiani, commercianti, imprenditori, 
casalinghe e pensionati, di piccoli proprietari di casa, di circoli culturali e sportivi, di 
associazioni del tempo libero, raggiungendo oltre 29.000 associati.  
 
Facciamo parte da sempre della Consulta Regionale dei Consumatori e Utenti della 
Regione Liguria, abbiamo contribuito alla nuova legge regionale in materia approvata 
nel marzo dell'anno 2012 e sottoscritto importanti accordi sulla conciliazione con 
aziende e imprese di servizi.  
 
Collaboriamo alla realizzazione di progetti di informazione, educazione, assistenza e 
tutela dei cittadini diventando un prezioso laboratorio di idee, di confronto e di 
iniziative per i consumatori e gli utenti liguri. 

1.2 I nostri valori 

 
L'Associazione ha fatto propri i valori della partecipazione sviluppando comitati locali 



 
 
 
e privilegiando i rapporti con il territorio nella sua azione di tutela e di proposta: 
 
Federalismo - Indipendenza - Volontariato - Partecipazione  
 
sono i valori a guida del nostro lavoro quotidiano dedicato ai cittadini liguri nella loro 
veste di consumatori e utenti.  

1.3 L'impegno per un movimento dei consumatori unitario 

Siamo da sempre impegnati per lo sviluppo di un movimento dei consumatori 
unitario, libero, autonomo e indipendente dalle altre organizzazioni politiche, 
culturali, religiose e sociali rispettando il pensiero degli associati senza distinzioni di 
sorta.  
 
Per questo abbiamo stipulato un patto federativo con: Adiconsum, Adoc, Casa del 
Consumatore, Codacons, Lega Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino, dando vita 
al CLCU - Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti e insieme ad esse 
partecipiamo alle attività dell'Istituto Ligure per il Consumo, che raggruppa anche 
Federconsumatori e Sportello del Consumatore, rappresentando tutte le nove 
associazioni di consumatori riconosciute dalla Regione Liguria. 

1.4 L'organizzazione 

Ad Assoutenti Liguria Onlus possono associarsi singoli cittadini, associazioni ed enti 
anche tramite le delegazioni provinciali che hanno loro autonomia statutaria, 
organizzativa, amministrativa e contabile. Tra i soci ordinari, sostenitori, volontari e 
professionisti si stabilisce un patto di mutuo aiuto dove ciascuno concorre ai fini 
statutari e al soddisfacimento dei bisogni degli associati e dei cittadini secondo le 
proprie competenze impegnandosi a fornire gratuitamente informazioni e consulenza.  
 

I costi dei servizi collettivi e individuali di assistenza legale e professionale a tutela dei 
cittadini e dei soci sono sostenuti, previa autorizzazione della presidenza e salvo 
diverse intese su base provinciale, dalle delegazioni territoriali che vi provvedono 
grazie alle quote sociali e ai contributi liberali dei soci stessi.  
 
Di seguito riportiamo stralcio di alcuni articoli dello Statuto associativo: 
 
Articolo 4. Le associazioni provinciali assoutenti là ove costituite che aderiscono ad 
Assoutenti Liguria condividendone lo Statuto mantengono piena autonomia giuridica 
amministrativa organizzativa e gestionale. 
 
Articolo 6. L'adesione ad Assoutenti Liguria è aperta a chiunque ed è effettuata 



 
 
 
direttamente o per il tramite delle associazioni provinciali là ove costituite e accettata 
con propria delibera del Consiglio Direttivo (...). 
 
Articolo 7. I soci sono tenuti 

- all'osservanza dello statuto e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali di 
assoutenti Liguria 

- al pagamento della quota sociale annua 
- a inviare entro il 31 dicembre dell'anno di scadenza del periodo associativo la 

quota per l'anno successivo salvo aver dato le dimissioni a norma dell'articolo 
 
Articolo 8. Tutti i soci potranno esercitare i seguenti diritti senza limitazione alcuna 

- Partecipazione discussione voto nell'assemblea;  
- partecipazione ad ogni attività associativa;  
- voto per l'approvazione dei rendiconti periodici; 
- voto per l'approvazione delle modifiche statutarie; 
- voto per la nomina dei delegati regionali al congresso nazionale. 

 
Articolo 11. Organi dell'associazione sono  

- L'assemblea dei soci; 
- il Presidente; 
- il Tesoriere; 
- il Segretario Generale; 
- l'ufficio di Presidenza; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Collegio dei Probiviri/Revisori dei Conti.  

Tutte le cariche sono gratuite. 
 

 

 



 
 
 

2. LE ATTIVITA’ DI SPORTELLO 
 
Realizziamo le nostre attività di informazione, ascolto, accoglienza, assistenza e di 
tutela/autotutela nell'ambito del progetto Sportelli Consumatori in Rete, in 
collaborazione con altre 7 associazioni dei consumatori alle quali siamo legati da un 
"patto federativo" (Adiconsum, Adoc, Casa del Consumatore, Codacons, 
Federconsumatori, Lega consumatori, Sportello del Consumatore). 
 
Siamo operativi sul territorio attraverso la sede regionale, 4 sedi provinciali, 9 sportelli 
decentrati, 9 punti di ascolto e 1 sportello on line dedicato ai diritti degli animali.  
 
Tramite i nostri soci volontari forniamo, ogni giorno e gratuitamente, una prima 
risposta ai problemi dei cittadini con una particolare attenzione alle categorie dei 
consumatori più deboli (anziani e famiglie a basso reddito).  
 
Inoltre ogni sportello si avvale della preziosa collaborazione di soci professionisti che 
in un rapporto di mutuo aiuto con l'associato sono in grado di fornire assistenza 
tecnica e supporto legale. 
 
Assoutenti si fa anche carico di segnalare alle autorità garanti (Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato, Garante per le Comunicazioni, Garante per i Trasporti, 
Garante per il Contribuente, Garante per la Privacy) e ai competenti uffici delle 
pubbliche amministrazioni (Comuni, Prefetture, Nas, Camere di Commercio, Vigili 
Annonari, Arpal, etc.) situazioni ritenute di potenziale o concreta violazione dei diritti 
dei consumatori.  
 
Produciamo anche materiali illustrativi (depliant, volantini, ecc.) destinati ai cittadini 
liguri consumatori e utenti per la pubblicizzazione dei nostri servizi e per diffondere le 
nostre campagne di informazione. 
 

2.1 Accessi e consulenze 
 
Le tabelle e i grafici qui pubblicati sono esemplificativi sia del flusso di persone accolte 
dagli sportelli dell'associazione e le tipologie di problematiche esposte ai consulenti e 
volontari che si occupano dell'accoglienza e del front office, sia delle segnalazioni 
raccolte dai comitati affiliati Assoutenti nel territorio della regione. 
 

Nel corso del 2018 Assoutenti Liguria ha ricevuto 17.841 segnalazioni (tra cui            
consulenze allo sportello, via mail o telefono, e accessi allo sportello che non hanno              



 
 
 
necessitato di dar seguito a una consulenza) e fornito altrettante risposte. Come già             
negli anni precedenti, i settori per i quali l’associazione ha fornito maggior assistenza             
sono stati quelli telefonico (21%), energetico (20%) e della pubblica amministrazione           
(12%).  
 
Si sono rivolte ad AU Liguria prevalentemente persone di tra i 30 e i 64 anni (42%),                 
donne (51%), prediligendo il contatto diretto con gli sportelli (52%). 
 

 
 

 



 
 
 

 
 

Settore Consulenze Accessi 
   Totale 

segnalazioni 

Telefonico 2447 1306 3753 

Energetico 2378 1295 3673 

P. Amm. 1386 799 2185 

Commercio 980 491 1471 

Idrico 887 477 1364 

Bancario 642 491 1133 

Servizi finanziari 608 303 911 

Altro 543 230 773 

Assicurativo 553 249 802 

Trasporti 360 293 653 

Postale 271 133 404 

Sanità 238 140 378 

Turismo 250 91 341 

 11543 6298 17841 

 



 
 
 

 

2.2 La conciliazione 
 

La conciliazione è uno strumento trasparente e veloce per risolvere i problemi e le 
controversie che insorgono con le imprese e che non si sono risolte tramite un 
semplice reclamo. Tra le varie forme di conciliazione quella paritetica è frutto di un 
accordo realizzato con le Aziende, sulla base di specifici Protocolli d'intesa che ne 
disciplinano le modalità e il funzionamento. 
I Regolamenti attuativi dei Protocolli prevedono un procedimento di conciliazione in 
cui il consumatore è rappresentato da un conciliatore Assoutenti che lo assiste e che 
nel confronto con l'azienda discute le ragioni del proprio rappresentato. 
 
Negli incontri, che possono avvenire anche on line, i conciliatori delle due parti 
cercano di individuare un accordo che - se raggiunto - viene inserito in un verbale 
vincolante sia per il consumatore che per l'azienda, ponendo così fine alla 
controversia. 
 
L’assistenza per la conciliazione è completamente gratuita. Per ogni conciliazione 
conclusa positivamente, l’Associazione al fine di garantire e tutelare al meglio il 
proprio associato non prende alcun contributo dalle Imprese. 
 
La CSEA – cassa per i servizi energetici e ambientali- riconosce all’associazione i 
seguenti importi: € 60,00 per ogni conciliazione conclusa positivamente in modalità 
online; € 80,00 per ogni conciliazione conclusa positivamente in modalità face to face. 
 
I dati registrati nel 2018 dai nostri sportelli di tutela presentano un costante 
incremento dell'utilizzo della conciliazione paritetica quale strumento di risoluzione 



 
 
 
delle controversie: se da un lato questo dimostra  positivamente la fiducia che i 
cittadini ripongono in Assoutenti Liguria per la risoluzione delle loro problematiche, 
dall'altro si tratta di un segnale negativo della persistenza di controversie che i 
cittadini si trovano a dover fronteggiare con le imprese che erogano servizi. 
 
I cittadini che hanno deciso di rivolgersi alla nostra associazione e si sono avvalsi di 
questa procedura hanno risolto la problematica sottopostaci con accordo positivo 
oltre il 98% dei casi.  
 
Assoutenti tramite i suoi conciliatori specializzati e opportunamente formati tramite 
corsi di livello nazionale, offre, a titolo gratuito, consulenza e assistenza nelle 
procedure di conciliazione nei seguenti settori: 
 
 

TELECOMUNICAZIONI CREDITO E ASSICURAZIONI GAS E ENERGIA 

 

Fastweb  
H3g  
Tele TU  
Tim  
Vodafone  
Wind 
Poste Mobile* 

 

Banca Carige 
Banca Intesa S. Paolo 
Banco Monte Paschi di 
Siena* Conto Corrente 
Banco Posta Unicredit* 
Unipol RC Auto* 
Crif Centrale Rischi 
Finanziari Poste Vita* 
Ania (Ass. Naz. Imprese 
Assicurazione)* 

 

Edison  
Enel  
Eni  
Iren 
Sorgenia*  
Uno gas* 
ACEA  
A2A 
Toscana energia* 
Aceagas aps amga* 

 

ARTIGIANI GENOVESI TRASPORTI SERVIZI 

 

Associazione Mobilieri 
(Prov. di Ge)  
Associazione Carrozzieri 
(Prov. di Ge)  
Tintolavanderie 

 

Alitalia  
Trenitalia 

 

Fiaip Liguria (Agenti 
Immobiliari) 
Poste Italiane 
(corrispondenza e pacchi) 
Bancoposta* 

* conciliazione gestita a livello nazionale 

 
 



 
 
 

2.3 Il servizio caf 
 
Presso gli sportelli dell'associazione presenti in tutta la Liguria è stato possibile 
avvalersi del servizio CAF riservato ai soci senza alcun onere che quello del contributo 
assicurativo di 10 euro, essere in regola con il tesseramento annuale. Il servizio è a stato 
usufruito da oltre 1500 cittadini, di questi la stragrande maggioranza, hanno donato il 5 
per mille ad Assoutenti. 
 

2.4 Tutela legale e medico sanitaria 
 
È proseguita anche nel 2018, la consulenza qualificata e specializzata  di Assoutenti 
attraverso i suoi medici legali e avvocati, con il duplice obiettivo di  

● fornire una prima consulenza medico-legale gratuita ai cittadini in ambito 
sanitario e assistenziale, in particolare sugli strumenti di tutela in caso di errori 
medici, di infezioni nosocomiali, di carenza delle strutture sanitarie, di difetto del 
consenso informato, ecc.;  

● raccogliere segnalazioni dei cittadini sui casi di criticità del panorama sanitario e 
sui casi di cosiddetta malasanità per promuovere azioni politiche di tutela al fine 
di migliorare il servizio sanitario nazionale.  

 

2.5 Lo sportello Animal Rights 
 

Dal 2016 è attivo lo sportello “ASSOUTENTI ANIMALRIGHTS” promosso da Assoutenti 
Savona e gestito direttamente dal Presidente provinciale Avv. Maria Laura Ragazzi. 
 
Si tratta di un servizio gratuito di consulenza legale, giuridica ed amministrativa al quale 
possono rivolgersi tutti i cittadini italiani e residenti in Italia che hanno questioni da 
risolvere, problemi o semplicemente bisogno di un consiglio su vicende che hanno come 
protagonisti gli animali. 
 
Il servizio offerto è diversificato e riguarda settori che vanno dalla gestione degli animali 
nella famiglia alla consulenza e gestione degli animali in caso di separazione o accordi 
prematrimoniali e in fase di separazione, dal servizio di consulenza per i testamenti a 
quello per gli animali in uso alle persone prive di vista, dalle questioni di natura 
amministrativa e legale di vita di animali in condominio ai rapporti con la pubblica 
amministrazione e i gestori privati. 
 



 
 
 
E’ possibile richiedere informazioni in merito alle vicende legate ai regolamenti 
condominiali, ma anche su come tenere un’animale in condominio e per essere aiutati a 
scegliere l’animale che meglio si adatta alla vostra famiglia ed allo spazio della vostra 
casa. 
 
Lo sportello Animal Rights fornisce due tipi di consulenza: 

● sportello on line, scrivendo all’indirizzo assoutentianimalrights@live.it, al quale 
ci si rivolge per consulenze veloci che determinano le possibilità di una risposta 
via mail; 

● consulenza in sede, richiedendo un appuntamento. 
In entrambi i casi il servizio è completamento gratuito.  
Dopo la consulenza è possibile chiedere un servizio di sportello di conciliazione durante 
il quale verrà convocata anche la controparte per trovare una soluzione bonaria alla 
questione che viene trattata. Esiste infine una possibilità di avvalersi di una camera 
arbitrale con giudizio di giudice terzo o di conciliazione attraverso la presenza di 
avvocati. Le informazioni in merito a questi servizi vengono forniti direttamente 
dall’avvocato in sede di consulenza. 

 

2.6 Energia Diritti a Viva Voce 

 
Nel corso del 2018 ha proseguito la propria 
attività anche lo sportello di LaSpezia di 
Assoutenti, che fa parte della rete nazionale di 
sportelli di assistenza e informazione ai 
consumatori in materia di utilities (energia 
elettrica, gas, rifiuti e acqua) nell'ambito del 
progetto “PQS: Diritti a viva voce” finanziato da 

ARERA, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. 
  

  

mailto:assoutentianimalrights@live.it


 
 
 

3. DIFESA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI, 

INIZIATIVE E RELAZIONI CON IMPRESE E 

ISTITUZIONI 
 
Anche il 2018 ha visto Assoutenti Liguria protagonista di iniziative, convegni e 
manifestazioni dirette a tutelare e rappresentare i cittadini liguri. Molti sono stati anche 
i tavoli di confronto aperti sui principali temi di interesse comune, dai trasporti ai 
servizi pubblici. 
 

3.1 Trasporto pubblico, infrastrutture stradali e 
ferroviarie 

 
Il tema del trasporto pubblico e delle infrastrutture stradali e ferroviarie è da sempre al 
centro dell’attenzione di Assoutenti e i particolare di Assoutenti Liguria. Il 2018 ha visto 
il proseguimento delle battaglie al fianco dei pendolari della linea Genova/Milano, 
l’applicazione del nuovo sistema tariffario sovraregionale che finalmente tiene conto 
degli effettivi chilometri percorsi, ma è stato soprattutto l’anno del tragico crollo di 
Ponte Morandi.  
 
La vicenda del Viadotto del Polcevera crollato su se stesso il 14 agosto 2018 ha 
significato la morte di 43 persone, il ferimento di molte altre, l’allontanamento dalle 
proprie case di centinaia di cittadini. E ancora il grave peggioramento delle condizioni di 
vita di quanti ancora vivono nella zona del cantiere, di quelli che hanno perso il lavoro, 
di quelli il cui diritto alla mobilità è stato gravemente pregiudicato da un città spezzata 
in due per lunghi mesi. 
 
Per la nostra associazione è stato il momento di mettersi al fianco di tutte queste 
persone e combattere per la difesa dei loro diritti. 
 

3.1.1 Contratto di servizio Trenitalia/Regione:  
lettera aperta dei consumatori 

 
Il 12 gennaio 2018 Regione Liguria e Trenitalia hanno firmato il contratto di servizio 
per il trasporto regionale. Assoutenti, Consulta Ligure Consumatori Utenti e Comitati 



 
 
 
Pendolari liguri federati dichiarano di prendere «atto di questa legittima scelta della 
Regione, sulla quale la Regione sarà misurata politicamente dagli elettori a conclusione 
mandato e dal Tavolo Tecnico Trasporti, per quanto riguarda l'applicazione di tutte le 
clausole di garanzia per abbonati e viaggiatori». 
«In questo senso, ricordiamo che il Tavolo Tecnico Trasporti lo scorso 27 dicembre, alla 
presenza dell'Assessore Gianni Berrino, delle Associazioni dei Consumatori e dei 
Comitati Pendolari, ha stabilito l'inserimento nel nuovo contratto di servizio con 
Trenitalia dei punti richiesti da tempo dalle associazione di rappresentanza dell'utenza 
e in particolare:  

- calcolo dei ritardi non più solo da origine a destinazione ma anche nelle stazioni 
intermedie;  

- bonus di linea per gli abbonati in caso di mancato rispetto degli standard di 
servizio;  

- progressiva riduzione dei tempi di percorrenza nell'arco della durata 
contrattuale dovuta all'implementazione di materiali rotabili performanti e 
adeguamenti infrastrutturali;  

- destinazione degli eventuali maggiori introiti derivanti dall'aumento dei ricavi da 
tariffazione a aumento di Km eserciti (con priorità alla linea Acqui-Genova) e a 
sterilizzazione o diminuzione degli aumenti tari ari programmati;  

- immissione di nuovo materiale rotabile già a partire dal 2018 (5 convogli Jazz) 
con la riduzione della vita media dei treni a 6 anni nel 2021 rispetto ai 26 anni 
attuali;  

- elaborazione e Monitoraggio degli standard di qualità con il concorso delle 
associazioni dei consumatori». 

Le Associazioni dei Consumatori e i Comitati Pendolari «prendono atto del recepimento 
da parte di Regione Liguria di importanti punti posti da tempo all'attenzione del Tavolo 
Tecnico e apprezzano gli impegni presi dall'Assessore Berrino; vigileranno con cura che 
tali misure siano e ettivamente adottate e che siano su cienti a fronteggiare l'inefficienza 

produttiva dimostrata da RFI e da 
Trenitalia negli ultimi mesi in 
Liguria». 
 
Nel corso della presentazione dei 
nuovi convogli Pop e Rock Trenitalia 
in Piazza De Ferrari, Assoutenti e le 
altre associazioni liguri dei 
consumatori hanno simbolicamente 
consegnato ai rappresentanti di 
Trenitalia la targa “Freccia Rotta” 
per i disservizi subiti dai pendolari 

in particolare a causa del gelicidio a gennaio 2017. 



 
 
 

 

3.1.2.L’impatto del Freccia Rossa: dall’incontro con Bucci alla denuncia 
sui disagi provocati alla circolazione 

 

Il 15 gennaio 2018 Assoutenti e i Pendolari Assoutenti GenovaMilano hanno incontrato 
il Sindaco di Genova Bucci e il Vicesindaco Balleari, con i quali hanno discusso del nuovo 
Frecciarossa che da fine febbraio unirà Genova e Milano in 70 minuti. 
 
Abbiamo consegnato al Sindaco un dossier dettagliato sulla composizione sociale dei 
genovesi che si recano quotidianamente  a Milano per lavoro. Nel dossier sono 
presentate anche le trasformazioni del pendolarismo tra le due città negli ultimi 15 anni 
e i problemi che lo riguardano: enormi ritardi, qualità pessima della linea ferroviaria e 
dei treni che la percorrono. 
 
Sulla base di questa analisi, abbiamo sottolineato al Sindaco come il nuovo Frecciarossa 
debba essere innanzitutto un’opportunità sostenibile economicamente da chi ogni 
giorno si reca a Milano, senza danneggiare le tracce dei treni sussidiati (IC e Regionali) e 

contribuendo invece ad assicurare 
puntualità a tutti i treni lungo la 
linea Genova><Milano, 
caratterizzata nel 2017 da 
pesantissimi ritardi e da enormi 
disagi per pendolari e viaggiatori. 
 
Il Sindaco Bucci ha recepito le 
nostre istanze e ha convenuto che 
il Frecciarossa debba essere un 
treno per tutti a condizioni 
economicamente sostenibili da chi 

si reca quotidianamente a Milano per ragioni di lavoro, assicurando che lavorerà 
concretamente affinché si trovi la soluzione più opportuna affinché il Frecciarossa, oltre 
a liberare Genova dall’isolamento, sia utilizzato dal numero maggiore possibile di 
pendolari. 
 
Ma ad inizio aprile, a soli  18 giorni dall’avvio della coppia di Frecciarossa Genova Milano 
Venezia, Assoutenti, i Comitati Pendolari Federati Assoutenti APN e Genova Milano 
Newsletter GMN hanno dovuto  trasmettere a Presidenti e Assessori ai Trasporti delle 
tre regioni interessate, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ad ART e a tutti i 
gruppi consiliari regionali un documento ancora più dettagliato con cui si ricostruisce 
l’impatto disastroso dei FR 9796 e 9795 sulla circolazione dei treni sussidiati (R e IC) 



 
 
 
della direttrice. 
 
Con la consueta predisposizione al dialogo e alla critica costruttiva, il documento 
presenta anche proposte operative per ovviare alle problematiche insorte; viene tuttavia 
preceduto da una lettera in cui emerge tutto il disappunto circa la situazione: 
 
“Esprimiamo il nostro profondo rammarico per i continui episodi di ritardi indotti ai 
treni sussidiati dei pendolari. Questo fa venir meno la non interferenza dei Frecciarossa 
con gli orari degli altri treni, condizione che per noi era ed è indispensabile alla nuova 
traccia. Vi chiediamo di intervenire e ripristinare le condizioni pattuite onde evitare un 
evidente conflitto tra le esigenze di puntualità di una enorme maggioranza di pendolari e 
una piccola minoranza di viaggiatori. Vi chiediamo solo di rispettare gli impegni presi: 
Pacta servanda sunt!”. 
 

In estrema sintesi l’impatto dei FR è stato parzialmente attutito dalla task force Trenitalia-RFI 
che in questi giorni ha cercato di garantire la fluidità di circolazione. Se per i 2 treni più a 
rischio, ovvero gli IC 652 e 1579 le conseguenze negative sono state limitate (ma non assenti) 
grazie ad una velocizzazione massima delle corse, tali conseguenze sono state invece pesanti 
per altri treni IC (656) e soprattutto Regionali (2165, 2193, 3984, 3971) e S13 facenti parte 
dei contratti di servizio Trenitalia e Trenord con la Liguria e la Lombardia. 
L’inserimento del Frecciarossa Genova-Milano-Venezia non avrebbe dovuto provocare 
modifiche ai treni “sussidiati”, cioè i convogli pagati dalle Regioni o dal Ministero dei 
Trasporti e che sono fondamentali per gli spostamenti di lavoratori e studenti pendolari, e, al 
contrario, il giorno dopo l’apertura delle prenotazioni per l’Etr 1000 “a mercato”, Trenitalia, 
Trenord e Rfi annunciano in un comunicato congiunto sostanziali cambiamenti di orario a ben 
9 treni coinvolgendo IC e RV Torino-Genova-Torino, 2162 e 2195 che concederanno 
precedenza al FR, un Intercity Notte e tre convogli della linea costiera genovese. Ecco le 
modifiche dal 15 marzo, linea per linea. Milano-Genova.  
Quindi l’implementazione della coppia di treni a mercato Frecciarossa 9796 e 9795 in orari di 
punta del trasporto pendolare, come ampiamente prevedibile e preventivamente denunciato, 
oltre a cambiare tracce e 4 allungare tempi di percorrenza per treni R e IC della Genova >< 
Torino, ha comportato un aggravamento delle prestazioni dei treni sussidiati da contratti di 
servizio (S, R, RV di Regione Lombardia, Regione Piemonte e Regione Liguria, IC del MIT) 
utilizzati quotidianamente da migliaia di pendolari delle tre regioni diretti per questioni 
lavorative o di studio a Milano. 

 

 

3.1.3 Gelicidio: chiesti 100 euro di rimborso per ogni giorno di disagio 

 

A marzo, a chiusura di una stagione invernale iniziata malissimo a dicembre con treni 
bloccati per ore a causa della gelata delle linee aeree, Rete Consumatori Italia, di cui 
Assoutenti fa parte, ha chiesto a FSI 100 € al giorno per i danni psicofisici ed economici 
fatti patire ai viaggiatori, per l’incapacità di garantire la sicurezza della circolazione.  



 
 
 
 
Abbiamo evidenziato la necessità di un intervento urgentissimo al Governo, come 
azionista del Gruppo FSI (che comprende RFI, Trenitalia e ANAS),  per accertare 
responsabilità e azioni da introdurre affinché non si abbiano a ripetere le prestazioni 
disastrose a cui si è assistito durante il maltempo. Parliamo di giornate caratterizzate da 
eventi meteorologici normali, per quanto severi in inverno, come una nevicata o un 
gelicidio. 
 
Nostro interesse primo è la tutela di tutti i pendolari e i viaggiatori italiani che dall’11 
dicembre al mese di marzo hanno subito disagi e danni gravissimi per via dei disservizi 
offerti dal Gruppo FSI tramite le sue controllate. In altre sedi saranno giudicati gli 
operati, le responsabilità civili e penali e in generale i contenuti dei Piani Neve e 
Ghiaccio e la loro messa in atto. 
 
Assoutenti, Casa del Consumatore e Codici anche a nome di Rete Consumatori Italia e 
dei Comitati Pendolari Italiani federati hanno chiesto al Gruppo Fsi l’apertura 
immediata di un tavolo di conciliazione per il rimborso forfettario di almeno 100,00 € 
per ciascun viaggiatore per ciascun giorno di disagio e danno patito (psicofisico e 
patrimoniale) a partire dall’11 dicembre 2017 e fino al termine dell’emergenza meteo in 
atto per ritardi di oltre 3 ore sugli orari garantiti. 
 

3.1.4 Nuove tariffe sovraregionali e bonus a chi ha pagato di più 

 

Con l’estate 2018 è finalmente diventato operativo l’accordo tra le Associazioni dei 
Consumatori e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome che, come di sua 
competenza, ha modificato l’algoritmo del 2007 deliberando un nuovo modello di 
calcolo per le tariffe sovraregionali, finalmente calcolate in proporzione ai chilometri 
percorsi. 
 
“Dopo un confronto durato per oltre un anno, alla fine abbiamo ottenuto quanto 
richiesto” ha dichiarato Furio Truzzi Presidente di Assoutenti anche a nome di Rete 
Consumatori Italia, ringraziando le Regioni e Trenitalia per il clima di collaborazione 
creatosi attorno alla vicenda. 

 
Le nuove tariffe, in vigore dal 1 ottobre 2017, sono diventate operative dal 1 agosto 
2018 (con prevendita degli abbonamenti dal 25 luglio) in tutti i sistemi di vendita 
Trenitalia. A tutti i titolari di abbonamenti mensili e annuali che da ottobre 2017 al 1 
agosto 2018 hanno pagato più di quanto prevede la nuova tariffa è stato riconosciuto un 
bonus per acquistare biglietti e abbonamenti regionali e sovraregionali. 

 



 
 
 
Siamo fiduciosi che il clima di collaborazione continui e che si possa trovare una 
soluzione anche per il periodo antecedente l’ottobre 2017, riconoscendo un forfait, un 
premio fedeltà, agli abbonati sovraregionali aventi diritto. 

 

3.1.5 Treni bollenti: la denuncia dei Comitati Pendolari 

 

L'afa estiva come ogni anno ha riacceso le proteste di pendolari e utenti dei treni in 
Liguria per problemi agli impianti di climatizzazione: al centro delle lamentele 
soprattutto i convogli più datati con sistemi di refrigerazione ormai inefficienti, come 
denunciato dai Comitati Pendolari Assoutenti. 
“Gli impianti di condizionamento sulla linea Genova Milano spesso non funzionano 
perché si utilizzano treni vetusti con sistemi di refrigerazione per ogni carrozza che non 
climatizzano adeguatamente quasi mai, nonostante il personale cerchi di farli 
funzionare” sottolinea Andrea di Cesare coordinatore dei Pendolari Federati Assoutenti. 
“In Liguria quest'estate non si è raggiunto il livello del gran caldo sui treni dell'estate 
2015, quando riuscimmo ottenere un piccolo sconto sugli abbonamenti dei pendolari 
per le carrozze sempre bollenti, ma il disagio subito per il surriscaldamento dei treni ci 
ha fatto pensare di valutare nuove richieste di rimborso, anche nell'ambito del dossier 
che abbiamo recentemente inviato alla Regione sul contratto di servizio con Trenitalia”.  
 

3.1.6 Genova/Milano: il crollo prestazionale del 2018 

 

(Estratto dal “Libro Nero della Genova Milano” elaborato dalla Genova MIlano 
Newsletter dei Pendolari Assoutenti). 
 
Guasti infrastrutturali e difficoltà di circolazione da saturazione di traffico su una linea 
obsoleta. Ritardi nella preparazione dei treni, guasti costanti al blocco porte su un 
materiale rotabile vecchio e inadeguato. Questa in estrema sintesi motiva lo stato di 
emergenza in cui versa il trasporto ferroviario sulla Genova >< Milano. Tutto ciò mentre 
lo storytelling sbandierato con enfasi da parte di Trenitalia per giustificare il tracollo 
prestazionale avvenuto fra il 2016 e il 2018 ne attribuisce in massima parte a RFI la 
responsabilità. Vuoi per supposti incrementi dei guasti infrastrutturali, vuoi per 
l’impossibilità di garantire la fluidità di circolazione ai treni soprattutto nelle ore di 
punta. Ma il disastro dellaGenova >< Milano non è solo in questo storytelling. Su questa 
linea, infatti, le cause di ritardo attribuibili a RFI (circolazione e guasti infrastrutturali) 
permangono di certo come le cause preminenti di prestazioni indegne ma se nel 2016 
rappresentavano il 68% delle cause complessive di ritardo, nel 2017 erano scese di un 
punto al 67% e nel 2018 sono retrocesse al 62%. Quindi sulla Genova >< Milano oltre ad 
accadere un sacco di guasti infrastrutturali e oltre ad essere condizionata da una 



 
 
 
saturazione di tracce nelle ore di punta, è avvenuto qualcos’altro. 

 
Sono cresciute le cause di ritardo attribuibili a Trenitalia. Nel2016 queste cause 
(partenza in ritardo per ritardata preparazione del treno, guasti al treno) toccavano il 
26%, nel 2017 erano il 27% e nel 2018 sono giunte al 33%. Sgombrato il campo da uno 
storytelling Trenitalia non troppo aderente alla realtà di questa linea, cerchiamo di 
individuare i due punti cruciali che hanno determinato il tracollo: 

1.Trenitalia per IC, EC e RV utilizza materiale vecchio 40 anni, manutenuto 
peraltro malissimo, costantemente a rischio di guasti. Far circolare ancora carrozze 
indegne come le carrozze Z1 degli IC e degli EC o le carrozze MD per i RV significa 
ritenere questi treni esclusivamente un obbligo contrattuale da svolgere, 
disinteressandosi totalmente delle prestazioni. 

2.Lo startup della coppia di Frecciarossa 9796/9795 in orario di punta ha ucciso 
una circolazione già in agonia per il numero di treni circolante su una linea ottocentesca 
che da anni ha raggiunto la propria saturazione. 
 
Questi elementi non alimentano alcun ottimismo per il futuro. Il materiale degli IC avrà 
un anno in più e i guasti al blocco porte continueranno a determinare ritardi. Sui RV 
continueranno a circolare carrozze MD e locomotori E464 poco performanti. Sulla linea 
continueranno a circolare troppi treni nelle ore di punta. I guasti infrastrutturali 
continueranno ad esserci. E quindi?Negli ultimi anni i pendolari Genova >< Milano si 
sono decimati. Da oltre 1.500 restano poco più di 400 irriducibili. 800 genovesi hanno 
preferito traferirsi a Milano e 100 ex pendolari ferroviari affrontano ogni giorno il 
viaggio A/R attraverso auto collettiva. Nei fatti queste cifre già da sole dimostrano 
l’insostenibilità del pendolarismo fra le due città a causa del pessimo e lentissimo 
servizio ferroviario esistente. E l’implementazione della coppia di Frecciarossa non ha 
rappresentato alcuna alternativa allo sfascio, anzi ha aggiunto sfascio a sfascio. Le 
prestazioni indegne di Frecciarossa calesse (tracce XXXL e ritardi costanti) e il loro costo 
(non supportato da alcun welfare regionale) hanno rappresentato una sola certezza: i 
pendolari non utilizzano i FR ma li subiscono.  



 
 
 
 

3.1.7 Il crollo Ponte Morandi: tutela e assistenza ai cittadini coinvolti 

Come anticipato in premessa, il 2018 è stato fortemente segnato dagli eventi tragici del 
14 agosto. La nostra associazione si 
è messa da subito al lavoro per 
tutelare i cittadini coinvolti e ha 
svolto un ruolo di coordinamento di 
tutte le iniziative avviate sul 
territorio dal gruppo delle otto 
associazioni liguri dei consumatori 
riconosciute dalla Regione. 
Abbiamo innanzitutto dato 
supporto ai danneggiati per 
risolvere i problemi immediati e 
siamo  poi intervenuti con richieste 

al sistema bancario (ABI) e alle autorità competenti per Energia e Comunicazioni 
(ARERA e AGCOM) conseguendo importanti risultati, come la sospensione dei mutui, la 
sospensione dell'invio di bollette gas e luce, le misure straordinarie sul fronte 
assicurativo. 
 
Il 20 settembre, sempre su iniziativa di Assoutenti capofila delle associazioni liguri, si è 
tenuto a Genova il CNCU, Consiglio Nazionale Consumatori e Utenti, organo consultivo 
del governo e presieduto dal Sottosegretario al MISE Dario Galli, composto dai 
rappresentanti di tutte le principali associazioni italiane dei consumatori: occasione 
importantissima per portare all’attenzione nazionale, attraverso un articolato 

documento unitario, tutte le 
problematiche emerse dopo il crollo. 
 
Particolare attenzione è stata rivolta 
al problema della quantificazione 
degli importi per gli indennizzi a tutti 
i cittadini che hanno subito danni e i 
cui diritti sono stati pregiudicati a 
causa della tragedia. Un impegno 
speciale in questo senso è stato 
garantito per seguire i cittadini che 

vivono ai confini della zona rossa, interferita dal cantiere di demolizione e ricostruzione 
del viadotto. 



 
 
 
 

3.2 Servizi pubblici, tributi, risparmio 

3.2.1 Carte servizi: la collaborazione con il Comune di Genova  

 

Anche nel 2018 Assoutenti ha collaborato con gli uffici preposti per l'elaborazione, la 
discussione e l'approvazione delle carte dei servizi che annualmente vengono emanate 
dal Comune di Genova. In quest’ambito è stata istituita una consulta permanente per la 
ristorazione scolastica di cui alcune associazioni in particolare sono entrate a far parte. 
La commissione si occupa della discussione del regolamento delle commissioni mensa. 

3.2.2 Monitoraggio servizi AMIU e Sportello Ambiente 

E’ proseguito anche  il progetto di monitoraggio e verifica qualità dei servizi erogati da 
Amiu Genova (Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana), in conformità con quanto 
previsto dalla Legge Finanziaria 24 12 2007 n. 244 - art. 2 comma 461. Volontari di 

Assoutenti e delle altre AACC liguri hanno affiancato gli 
ispettori di AMIU per analizzare la quantità e la qualità dei 
servizi resi agli utenti. L'attività ha comportato anche 
interventi per incentivare la raccolta differenziata. 
 
Dal 25 giugno 2018 è partito inoltre il progetto “Sportello 
ambiente” in collaborazione con il Comune di Genova 
presso la sede dell’anagrafe di Corso Torino.  
Il progetto comporta la presenza, presso un ufficio 
dedicato, dei volontari delle diverse associazioni che si 
alternano a turni settimanali per rendere un servizio 
informativo e di dialogo con la cittadinanza. 
Presso lo sportello avviene la consegna dei cestelli 

destinati alla raccolta dell'umido; vengono fornite informazioni agli utenti, 
principalmente in materia ambientale (raccolta differenziata e rifiuti); vengono raccolte 
segnalazioni di eventuali problematiche vissute dagli utenti.  

3.2.3 Gestione rifiuti e supporto bollette acqua a Savona 

E’ proseguito l’impegno di Assoutenti Savona per contribuire al funzionamento 
della raccolta dei rifiuti presso il comune di Borghetto Santo Spirito. Oltre alla 
costante segnalazione di episodi di scorretto conferimento dei rifiuti, è stato 
organizzato un incontro pubblico sul tema della frazione umida con la 
partecipazione di ATA spa. 

 



 
 
 
A Savona l’associazione si è occupata inoltre di tutelare i cittadini di Ceriale, 
Borghetto Santo Spirito, Pietra Ligure e Borgio Verezzi in occasione delle maxi 
bollette dell'acqua emesse  da Ponente Acque per i consumi effettuati fino al 
quarto trimestre 2017. E’ stato attivato un tavolo di confronto e prevista la 
possibilità di presentare reclami attraverso lo sportello di Assoutenti Savona. 

3.2.4 Diamanti da investimento 

Nel corso di tutto il 2018 l’associazione ha dato assistenza legale e fornito 
informazioni a tutti i risparmiatori che,  su consiglio del proprio istituto 
bancario, avevano investito in diamanti con l’intermediazione di società prima 
sanzionate dall’Antitrust e poi finite sotto inchiesta giudiziaria. 
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Diamanti da investimento: multe confermate dal TAR.  
Per i risparmiatori è una buona notizia 
Ieri 15 novembre, subito dopo la pubblicazione delle sentenze del TAR del Lazio che hanno 
confermato le multe salatissime dell’Autorità per la Concorrenza ai broker e alle banche 
coinvolti nel caso diamanti da investimento, i legali di Assoutenti hanno voluto incontrare 
nuovamente a Genova i risparmiatori che hanno acquistato diamanti da investimento da 
Intermarket Diamond Business – IDB S.p.A. e Diamond Private Investment – DPI S.p.A. Sono 
infatti alcune decine solo in Liguria i risparmiatori coinvolti da questa vicenda che già dalla 
scorsa primavera Assoutenti sta seguendo per arrivare a riottenere quanto perso con 
l’investimento attraverso un’azione legale. 
Le sentenze emesse dal TAR il 17 ottobre e pubblicate il 14 novembre, avendo confermato 
tutto l’impianto delle sanzioni comminate dall’Autorità, renderanno più semplice il percorso 
avviato e accrescono notevolmente le probabilità di successo in azioni legali singole contro 
chi ha raggirato i consumatori. 
Il caso diamanti da investimento 
Come ha scritto ieri Nicola Borzi su Il Fatto Quotidiano, che ricostruisce dettagliatamente 
tutta la vicenda, la vendita di diamanti da investimento in banca si è rivelata essere “un 
business opaco che negli ultimi 15 anni ha realizzato un fatturato stimato in almeno 2 miliardi 
sulla pelle di decine di migliaia di risparmiatori”. 
Dopo le maximulte (per un totale di 15 milioni di euro) comminate dall’Autorità Garante per 
la Concorrenza e il Mercato alle due imprese venditrici di diamanti da investimento 
Intermarket Diamond Business – IDB S.p.A. e Diamond Private Investment – DPI S.p.A., 
nonché alle banche che avevano agito come intermediarie, Unicredit e Banco BPM (con IDB), 
Intesa Sanpaolo e Banca Monte dei Paschi di Siena (con DPI), le società e le banche erano 
ricorse in appello. 
I giudici del tribunale amministrativo hanno però rigettato i ricorsi affermando che le 
sanzioni dell’Autorità Garante sono pienamente motivate e commisurate alle modalità di 
offerta delle pietre “gravemente ingannevoli e omissive”, con prezzi “autonomamente fissati e 
progressivamente aumentati negli anni” dai broker. 
Il TAR è severo anche con le banche: si parla di “asimmetria informativa” tra gli istituti di 
credito e i consumatori, che erano convinti di trattare con le banche (di cui avevano piena 
fiducia!) e non con le società specializzate. 
Tutti i ricorsi, dunque, sono stati ritenuti infondati (banche e broker potranno eventualmente 

https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/cdsintra/AmministrazionePortale/DocumentViewer/index.html?ddocname=ODES7UKSWLD6WWYUUFRTDLOHQ4&q=Agcm%20or%20Bpm%20or%20diamanti
http://www.assoutenti.it/diamanti-investimento-pronta-lazione-legale/
http://www.assoutenti.it/diamanti-investimento-pronta-lazione-legale/
https://www.ilfattoquotidiano.it/premium/articoli/diamanti-in-banca-il-tar-conferma-le-multe/


 
 
 

ancora ricorrere al Consiglio di Stato). Inoltre sulla stessa vicenda è aperta un’indagine della 
Procura di Milano per truffa. 
Nelle prossime settimane Assoutenti, sulla base delle novità emerse con il pronunciamento 
del TAR, agirà a tutela dei risparmiatori che già si sono rivolti ai propri sportelli e di tutti 
coloro che vorranno farlo per andare a recuperare quanto perso: se anche tu sei un 
consumatore interessato dalla vicenda diAmanti di investimento, iscriviti al nostro REGISTRO 
RISARCIMENTI oppure chiamaci allo 010 540256. 
 

 

3.3 Turismo e diritto alla cultura 

3.3.1 Tassa di soggiorno: i consumatori mai coinvolti 

 
L’entrata in vigore della tassa di soggiorno nel Comune di Albenga, dal 1 luglio 2018, ha 
fatto scattare una dura presa di posizione pubblica da parte di Assoutenti Savona. 
“Si continua a considerare il turista come un elemento marginale di quello che è il 

principale settore economico di questo 
territorio - ha dichiarato Gianluigi Taboga. 
Hanno deciso di introdurre la tassa, hanno 
fatto i regolamenti, hanno anche stabilito chi 
gestirà i proventi e come li spenderà, ma in 
tutto questo sono state ascoltate tutte le 
categorie tranne quella dei consumatori, 
cioè di chi dovrà pagare la tassa. Inoltre non 
sono stati previsti organismi con la 
partecipazione degli utenti che possono 
rappresentare le proprie esigenze ed 

eventualmente avanzare proposte e istanze di conciliazione. Interpretare le esigenze 
dell'utente nel migliore dei casi attraverso il parere di chi glielo eroga è come chiedere al 
medico se il paziente è soddisfatto se turista ha qualcosa di cui lamentarsi, a chi si 
rivolge? Al sindaco? non dimentichiamoci che anche il reclamo è uno strumento prezioso 
per l'imprenditore, perché consente di migliorare la propria offerta e di crescere. Se non 
rimetteremo il consumatore turista al centro al nostro turismo è destinato al tracollo”. 

 

3.3.2 La Mostra Modigliani e i presunti falsi 

 
A inizio 2018, alla luce delle novità giudiziarie sui presunti falsi presenti alla Mostra 
“Modigliani”, tenutasi a Palazzo Ducale nel 2017, Assoutenti ha incontrato i vertici della 

https://goo.gl/forms/CfkegIxBirKychyx2
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Fondazione Palazzo Ducale per definire un percorso condiviso e consentire ai visitatori 
di ricevere tempestivamente corrette indicazioni e risposte nella tutela dei loro diritti. 
Si è convenuto di attendere gli sviluppi giudiziari al fine di: 
- poterci costituire parte civile in caso di rinvio a giudizio degli indagati,  
- provvedere civilmente al rimborso del biglietto e al risarcimento degli altri danni patiti, 
sia materiali (biglietti treni, ospitalità alberghi, ecc.) sia morali (buona fede, ecc.), a 
seguito di eventuale sentenza di condanna. 
 
L’incontro è stata anche l’occasione per una condivisione dei principi basilari nei 
rapporti con l’utenza – peraltro esplicitati nella “Carta dei Servizi” sul sito di Palazzo 
Ducale – e al fine di rendere più forte e strutturale il rapporto di collaborazione tra 
Fondazione Palazzo Ducale e Associazioni dei Consumatori, entrambe con ruoli, per 
quanto diversi, afferenti alla pubblica funzione, si è deciso di promuovere un Protocollo 
d’Intesa.  

3.4 Alimentazione, salute, farmaci  

3.4.1 L'impegno per il riconoscimento della Fibromialgia 

 
Il male invisibile.  È così che da alcuni viene definita la Fibromialgia, una sindrome a 
molti sconosciuta che colpisce circa il 4% della popolazione generale, con una 
predilezione per le donne che rappresentano il 90% dei soggetti coinvolti. Il paziente 
presenta una serie di gravi disturbi (dolore articolare e muscolare, disturbi del sonno, 

cefalea, vertigini, formicolii, disturbi digestivi, 
tachicardia, disturbi dell’udito o dell’equilibrio e 
molto altro ancora), soffocati solo dal dolore 
cronico, che intacca il sistema nervoso centrale 
e sovrasta ogni altra forma di percezione. 
 
Venerdì 12 maggio 2018, in occasione della 
25ma edizione della “Giornata Internazionale 
della Fibromialgia, ME, MCS “ e su richiesta di 
Assoutenti e del Comitato Assoutenti per il 
Riconoscimento della Fibromialgia, la fontana di 

Piazza De Ferrari a Genova è stata illuminata di luce di color viola, il colore simbolo 
della Sindrome Fibromialgica. 
 



 
 
 

3.4.2 Mensa scolastica a Genova: legittima l’autoriduzione 

Con l’inizio dell’anno scolastico, autunno 2018, glli uffici di Assoutenti a Genova hanno 
iniziato a ricevere proteste per la “falsa partenza” del nuovo sistema di pagamento 
“anticipato” delle mense scolastiche. 
 
I primi bollettini, che dovevano essere emessi con una stima del 70% dei pasti fruibili, 
sono stati inviati con grossolani errori di calcolo: Assoutenti ha ritenuto legittima 
l’autoriduzione del bollettino da parte dei genitori, poiché il regolamento prevede in 
ogni caso un conguaglio al mese di luglio, tale da consentire eventuali aggiustamenti, se 
necessari. 

Chi, meglio di mamma e papà, è in grado di dire quante volte il figlio ha usufruito del 
servizio? I genitori interessati hanno quindi ricevuto attraverso lo sportello di Genova e 
il sito web associativo le istruzioni necessarie a pagare la cifra corrispondente ai pasti 
effettivamente consumati ogni mese. 

3.5 Truffe domestiche: difendersi con la tecnologia 
 

Truffe domestiche: come difendersi? Crescono i raggiri, soprattutto ai danni delle 
persone più anziane: le vittime tra chi ha più di 65 anni sono salite da 15.367 nel 2014 a 
20.064 nel 2016, ovvero il 20% di tutti coloro che hanno denunciato il reato. Il fenomeno 
si riacutizza ogni estate, quando le città sono deserte e le persone più sole. 
 
Un incontro pubblico per fornire alla cittadinanza gli strumenti necessari a difendersi 

dalle truffe domestiche si è svolto 
il 6 luglio presso la Sala Consiliare 
del Municipio Levante in Via 
Pinasco a Genova. 
 
Il Presidente di Assoutenti Furio 
Truzzi, l’Assessore alla Sicurezza 
del Comune di Genova Stefano 
Garassino, il Presidente del 
Municipio Levante 
Francescantonio Carleo e Sergio 

Caglieris Responsabile U.O.S. Centrale Unica di Risposta del NUE 112 Liguria si sono 
confrontati con i tanti presenti proponendo soluzioni concrete per evitare le truffe e 
fornendo consigli pratici per imparare a riconoscere chi si presenta alla porta sotto falsa 
identità. 



 
 
 
 
“Non è più tollerabile venire a conoscenza di pensionati raggirati da finti poliziotti e 
assistenti sociali, ladri che si nascondono sotto l’abito di funzionari pubblici e tecnici del 
gas” ha detto Furio Truzzi. “Gli anziani oggi vivono dentro la propria casa provando 
ansia, paura e disagio e non è qualcosa che possiamo accettare senza provare a dar loro 
gli strumenti per tutelarsi. Il primo consiglio è sempre questo: chiamare il 112 al primo 
sospetto”. 
 
E al 112 è collegata la nuova versione dello spioncino intelligente Sesamo, che durante 
l’incontro è stato presentato come una delle possibili soluzioni al problema delle truffe. 
Assoutenti ha maturato da anni esperienze di promozione di iniziative ad alta tecnologia 
accanto alle istituzioni locali: nel 2003 collaborando con la giunta Pericu portò per la 
prima volta a Genova la radio nella metro e qualche anno più tardi realizzò la prima isola 
wi-fi in città sotto la giunta Vincenzi. Innovazione tecnologica promossa anche in tema di 
sicurezza nel 2011, con un progetto per dotare 300 famiglie genovesi di questo 
spioncino intelligente. La versione aggiornata quest’anno verrà omaggiata agli over 65 
genovesi (a partire da quanti avevano già avuto la versione precedente e fino ad 
esaurimento scorte) grazie ai fondi del 5×1000 di Assoutenti. 
 
“Grazie all’innovazione di partner tecnologici come Sesamo, oggi è possibile avere sulla 
porta uno spioncino intelligente in grado di riconoscere le persone che sono autorizzate 
a entrare in casa” ha spiegato Truzzi. “Tuttavia, affinchè questi dispositivi siano a 
disposizione di chi in casa propria si sente a rischio di truffe e inganni, è necessario non 
solo l’impegno delle istituzioni ma anche quello delle aziende che per la loro attività – 
controlli, recapiti o interventi tecnici – necessitano di entrare tra le mura domestiche. E’ 
a loro che facciamo appello affinché si dotino di queste tecnologie e consentano agli 
anziani di smascherare immediatamente qualsiasi tipo di truffatore”. 
 
Sergio Caglieris Responsabile del NUE 112 nel suo intervento ha sottolineato l’utilità di 
questo tipo di spioncino non solo sistema come antitruffa ma anche per la tutela della 
salute, spiegando come tramite una profilatura autorizzata e realizzata con lo spioncino 
si può favorire l’intervento sanitario in caso di necessità. 
 
Agli ultra 65enni presenti all’incontro è stato consegnato un buono omaggio per il ritiro 
di uno spioncino intelligente antitruffa collegato al 112 (tecnologia Sesamo System). 
 

3.6 Assoutenti Imperia piange Santino Camonita 
 

“La scomparsa di Santino Camonita ci riempie di dolore e commozione”. E’ il 30 luglio e 
il Presidente nazionale di Assoutenti, Furio Truzzi, esprime così tutto il suo cordoglio 



 
 
 
per la perdita dell’amico e Presidente di Assoutenti Imperia. 
 
Santino Camonita da oltre dieci anni era in prima linea con Assoutenti per la tutela dei 
diritti degli utenti e dei consumatori. Particolarmente attento e sensibile alle questioni 

dei piccoli proprietari 
immobiliari, come dimostra il 
suo lungo impegno anche come 
rappresentante dell’UPPI, 
Santino si è battuto in questi 
anni per difendere in particolare 
gli utenti dei servizi pubblici sul 
territorio della provincia di 
Imperia in cui viveva e operava. 
Ultima sua importante battaglia 
quella che ha seguito lo scorso 
anno lo spostamento a monte di 
alcune stazioni ferroviarie della 

riviera, con grandissimi disagi per i passeggeri, tanto pendolari quanto turisti. 
 
Molte le sue iniziative per favorire il dialogo istituzionale e la conoscenza dei diritti di 
utenti e consumatori. Una dedizione che non è mai venuta meno e che tutti, non solo 
all’interno dell’associazione, gli continueranno a riconoscere. 
 
 

 

 



 
 
 

4. PROGETTI, RICERCHE, INIZIATIVE PUBBLICHE E 

FORMATIVE 

4.1 Informaconsumatori Liguria 

All'interno delle attività di sistema finanziate dal MISE per il tramite della Regione 
Liguria si è attuato anche nel 2018 un progetto specifico di comunicazione e 
informazione cross mediale che comprende il format www.consumatoriliguria.it diffuso 
gratuitamente via web e per posta elettronica. Con rubriche dedicate alle principali 
notizie consumeristiche di rilevanza regionale e nazionale, offre anche un ampio spazio 
alle notizie delle associazioni aderenti al progetto.  

  
In particolare all'interno del sito 
vengono approfondite le tematiche 
consumeristiche di estrema attualità ed 
illustrate le iniziative delle Associazioni 
sull'intero territorio della Liguria. 
 
Tramite il sito è inoltre possibile 

entrare in contatto diretto con i consulenti e gli operatori delle Associazioni di tutela dei 
consumatori per richiedere informazioni e consulenze online, segnalando i disservizi 
subiti in apposite sezioni divise per argomento (come per esempio Telefonia, Energia e 
Gas, Banche e Credito, Commercio). 
 
La Redazione di Consumatori Liguria comprende giornalisti, consulenti, grafici che è 
possibile contattare attraverso la mail info@consumatoriliguria.it per info e 
approfondimenti sulle tematiche affrontate. 
 
Progetto regionale attivo dal 2002 “Sportelli Consumatori in Rete”, comprende le nove 
Associazioni dei Consumatori, Adiconsum, Adoc, Assoutenti, Casa del consumatore, 
Federconsumatori, Codacons, Lega Consumatori, Movimento difesa del cittadino, 
Sportello del Consumatore, riconosciute dalla Regione Liguria, che promuovono e 
realizzano iniziative e progetti di tutela dei consumatori con una particolare attenzione 
alla realtà ligure. 
Tutto questo per raggiungere il nostro obiettivo, ovverosia tutelare i diritti dei 
consumatori in modo semplice, efficace, concreto, attraverso una rete di sportelli a 
disposizione dei cittadini. 
 
Si propone di mantenere, rafforzare e valorizzare l'attività informativa e di 
comunicazione finanziata dal “Programma generale di intervento per la tutela dei 
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consumatori e degli utenti della Regione Liguria” approvato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e dal programma regionale di cui all'art. 6 comma 2 della l.r. 26/02.  
Il progetto anche per quest'anno ha realizzato la fornitura dei servizi di informazione e 
comunicazione telefonica gratuita attivi tutti i giorni feriali tramite il numero verde 800 
180 431 a disposizione sia per i cittadini liguri sia sull'intero territorio regionale e che le 
associazioni mantengono con turnazione settimanale. La consulenza, sempre gratuita, 
viene effettuata anche on line tramite il sito consumatoriliguria.it che fornisce 
informazioni sulle sedi e sui referenti delle Associazioni presenti sul territorio 
regionale. 

 

4.2 Convegno “Servizi pubblici: morosità, evasione, povertà” 
 
Quanto sono presenti in Liguria i fenomeni della morosità e dell’evasione rispetto al 
pagamento delle utenze e dei servizi pubblici? Quanto  ci dicono questi dati in merito 
alla diffusione della povertà, da un lato, e del malcostume dei “furbetti” che preferiscono 
non pagare, dall’altro? 
 
Le associazioni liguri dei consumatori hanno affrontato il problema giovedì 31 maggio a 
Genova, alla Sala del Bergamasco della Camera di Commercio, nel corso del convegno 
pubblico “Servizi pubblici: morosità, evasione, povertà”, promosso da Assoutenti in 
collaborazione con l’Istituto Ligure per il Consumo ed il Coordinamento Ligure 
Consumatori Utenti, che ha visto la partecipazione e il dibattito di rappresentanti di 
istituzioni locali e aziende partecipate. 
 
“E’ necessario colpire chi evade” ha introdotto Furio Truzzi Presidente di Assoutenti “E 
al contempo trovare il modo di non infierire su chi non ha i mezzi per pagare le 
bollette”. 

 
Come dichiarato dall’AD di Iren 
Mercato Ing. Gianluca Bufo, 
30.000 utenze morose sul 
territorio genovese, pari a 33 
milioni di euro di credito scaduto, 
pesano sui bilanci dell’azienda 
solo per quanto riguarda l’acqua. 
Di questi ben 9 milioni sono 
scaduti da più di due anni e 11 
milioni sono morosità dei 

condomini, i quali a loro volta – ha spiegato Pierluigi D’Angelo, Vicepresidente di ANACI 
– registrano ormai il 20-25% di mancati incassi nei propri conti. 

http://www.consumatoriliguria.it/


 
 
 
 
Non va meglio la situazione delle casse del Comune di Genova: “Nel bilancio della città 
c’è un buco da 736 milioni di euro a causa principalmente di multe non pagate e TARI 
non corrisposte” ha spiegato l’Assessore al Bilancio Pietro Piciocchi. “Per quanto 
riguarda la TARI viene incassato regolarmente il 75% del dovuto, entrate che arrivano 
all’88% nei 5 anni successivi”. Vale a dire che per ogni anno fiscale manca all’appello il 
12% della tassa. 
 
Morosità e inadempienze finiscono per avere conseguenze negative sui cittadini che 
pagano sempre e in modo regolare: ciò accade direttamente, attraverso meccanismi che 
prevedono di redistribuire i crediti scaduti sulle bollette degli altri utenti (ad esempio 
per l’ATO – Ambito Territoriale Ottimale genovese, nella misura del 2-3% dei mancati 
incassi sul fatturato dopo 24 mesi); o indirettamente, come nel caso del bilancio 
comunale, che per sopperire alle mancate entrate, è costretto ad accantonare somme 
ingenti (attualmente ben 242 milioni di euro) che potrebbero altrimenti essere investite 
in servizi per la comunità. Per non parlare dei casi estremi che vedono tagliare le utenze 
a interi condomini, dunque decine di famiglie, a causa del mancato pagamento di alcuni. 
 
Diverse le soluzioni e le proposte emerse nel corso del convegno: un protocollo tra 
Comune, Anaci e  Iren Mercato per intervenire con piani di rientro e rateizzazione da 
proporre a chi non paga, fin dalla prima morosità; strumenti tecnologici che aiutino a 
individualizzare le forniture (telemetering e telelettura nel caso dell’acqua) o a passare 
a un sistema di tariffazione puntuale (nel caso dei rifiuti sarà prossimamente possibile 
misurare quanto i singoli utenti conferiscono attraverso una scheda TARI elettronica e 
su questo calcolare il dovuto ad Amiu). Ci sono poi  l’impegno del Nucleo Operativo 
Antievasione istituito dal Comune di Genova nell’ambito della Polizia Municipale per 
individuare chi non paga e aumentare il tasso di riscossione e quello della città 
metropolitana per ridurre le perdite della rete idrica, che in alcune zone dell’ambito 
territoriale arrivano al 35-40%. 
 
Quel che è certo è che bisogna fare squadra e cercare soluzioni nuove e condivise tra 
tutti gli attori in campo, istituzioni, aziende, associazioni dei consumatori e cittadini, per 
affrontare efficacemente e vincere una sfida tanto complessa. 
 
Sono intervenuti al Convegno 
 
Gianluca Bufo – AD Iren Mercato 
Pierluigi D’Angelo – Vice Presidente Anaci 
Simone Ferrero – Consigliere del. servizi a rete Città Metropolitana 
Laura Lo Forte – Ufficio Tutela del Consumatore della Regione Liguria 
Tiziana Merlino – Direttore Generale AMI 



 
 
 
Pietro Piciocchi – Assessore Bilancio e Patrimonio Comune di Genova 
  

4.3 Giovani Ambasciatori del Futuro 
 

Con il progetto “Giovani Ambasciatori del Futuro – Economia Circolare, Riciclo, 
Risparmio Energetico”  le associazioni liguri dei consumatori riunite nell’Istituto Ligure 

del Consumo hanno partecipato 
all’edizione 2018 del Salone 
Orientamenti. Due i momenti 
previsti dal progetto. 
Il primo è stato il  Convegno 
“Giovani Ambasciatori del 
Futuro”, mercoledì 14 
novembre, che ha visto 120 
studenti partecipare e 
confrontarsi sui temi 
dell’economia circolare e dei 
suoi effetti sui cambiamenti 
climatici, del risparmio 

energetico, del riciclo dei rifiuti. 
Sono intervenuti al convegno: Luigi Attanasio, Presidente Camera di Commercio di 
Genova; Matteo Campora, Assessore all’Ambiente Comune di Genova; Gabriele 
Caracciolo, Direzione Generale Unogas; Angela Comenale Pinto, Docente Istituto Agrario 
Marsano; Giacomo Giampedrone, Assessore all’Ambiente Regione Liguria; Emanuele 
Guastavino, Presidenza Nazionale ADOC; Luca Longo, Scientific Communication 
Manager Eni; Tiziana Merlino, Direttore Generale Amiu; Marco Scajola, Assessore Tutela 
Paesaggio Reg. Liguria. 
 

Il secondo momento è stato 
costituito da #scrivituilfuturo: 
presso lo stand di AMIU e delle 
associazioni dei consumatori in 
via Magazzini del Cotone, per 
tutta la durata del Salone, dal 13 
al 15 novembre, i ragazzi hanno 
potuto scrivere la propria idea di 
futuro sostenibile e circolare. La 
migliore frase è stata premiata 
con una bicicletta a pedalata 

assistita. 



 
 
 
 

4.4 Dai rifiuti nascono i fiori 
 

Nei mesi di marzo e aprile 2018 si è svolto il progetto “Dai rifiuti nascono i fiori”, 
realizzato da AMIU con la collaborazione di Assoutenti e delle altre associazioni 

dell’Istituto Ligure del Consumo. Circa 
13.000 persone hanno partecipato a 90 
incontri formativi e alle numerose 
iniziative collaterali organizzate sul 
territorio cittadino per sensibilizzare e 
informare sulla raccolta differenziata. 
Ogni associazione dei consumatori ha 
indicato due informatori che hanno 
tenuto gli incontri nei 9 municipi per 
spiegare alla cittadinanza tutte le novità 
della raccolta differenziata a Genova, 
che vanno dalla riorganizzazione degli 

eco punti alla raccolta porta a porta. Tutti i partecipanti agli incontri sono stati 
omaggiati con un biglietto per Euroflora 2018, in corso in questi giorni ai Parchi di 
Nervi. 

4.5 Indicazione di origine degli alimenti: le iniziative 

Attraverso i suoi sportelli, Assoutenti insieme alle altre associazioni liguri dei 
consumatori si è impegnata a sostenere la campagna di Coldiretti Eat Original, Unmask 
Your Food. La campagna è finalizzata a raccogliere 1 milione di firme per rendere 
obbligatoria in Europa l’indicazione di origine di tutti gli alimenti, avere un’etichetta 
sempre più trasparente e contribuire a contrastare le frodi alimentari, valorizzando le 
produzioni tipiche italiane. 
 
Un’altra iniziativa congiunta delle AACC su queste tematiche è stata quella della 
conferenza stampa di maggio 2018 in difesa dell’oliva dop taggiasca, per salvaguardare i 
produttori liguri di olive da prodotti ottenuti dalla stessa coltivazione, ma provenienti da 
aree produttive geograficamente diverse da quella del comune del ponente ligure.  
 

4.6 Coloratissima Via Buranello  

Con l’evento COLORATISSIMA, via Buranello, storica via di Sampierdarena a Genova, il 
27 settembre 2018 si è trasformata in una galleria d’arte: moltissimi pittori hanno 



 
 
 
risposto positivamente all’appello del Comitato Sampierdarena e le donne, di cui fa parte 
anche lo sportello Assoutenti di Piazza Vittorio Veneto, e hanno così ridipinto con le loro 
opere le tante serrande del quartiere. Un intervento di riqualificazione urbana che ha 
ridato vita alle saracinesche sul lato della ferrovia, i cosiddetti “voltini” del quartiere 
genovese. 
 
 

4.7 SicurInsieme - Cubi antiterrorismo a Genova 

Il 6 febbraio 2018, nel corso di una cerimonia nel Salone di Rappresentanza di Palazzo 
Tursi, il Sindaco di Genova ha incontrato Assoutenti Liguria e gli altri sponsor che hanno 
contribuito all’acquisto di 85 nuovi cubi antiterrorismo nell’ambito del progetto 
"SicurInsieme”, avviato nel 2017 dal Comune per tutelare e proteggere cittadini, turisti e 
patrimonio artistico. I dissuasori, collocati secondo una mappa disegnata 
dall'assessorato e dall'ufficio politiche di sicurezza, di concerto con la Prefettura e i Vigili 
del Fuoco, hanno punteggiato le principali vie dello shopping cittadino. 
 
  



 
 
 

5. ATTIVITA’ SOCIALE E STAKEHOLDER 
 
Assoutenti ha svolto nel corso del 2018 una intensa attività sociale con il 
coinvolgimento di tutti i propri stakeholder, interni ed esterni, cui è legata da rapporti 
di collaborazione, dialogo, fiducia. 
 
Sono stakeholder di Assoutenti Liguria: 
 

STAKEHOLDER INTERNI STAKEHOLDER ESTERNI 

− soci 
− organismi provinciali 
− membri del Consiglio Direttivo 
− dipendenti, collaboratori, volontari 

− fornitori 
− istituzioni regionali e locali 
− associazioni di imprese 
− comitati federati 
− associazioni partner 
− le aziende di servizi pubblici 
− media regionali e locali 

 
 
Assoutenti Liguria Onlus è iscritta e partecipa alle riunioni: 

● del Comitato Regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli Utenti 
(CRCU) istituito dalla legge regionale 6/2012; 

● della Consulta Comunale dei Consumatori e Utenti istituita con delibera del 
Consiglio Comunale del Comune di Genova nel 2008; 

● del Consiglio della Camera di Commercio di Genova anche in rappresentanza di            
Adiconsum, ADOC, Casa del Consumatore, Codacons, Lega Consumatori,        
Movimento Difesa del Cittadino; 

 
Intrattiene rapporti con tutti i comuni e le province liguri, le Prefetture, i parlamentari              
liguri, il Consiglio Regionale, gli assessorati regionali allo Sviluppo Economico, al           
Bilancio, all'Ambiente,  ai Trasporti, alla Sanità, all'Istruzione. Ha relazioni inoltre con: 

● Garante del contribuente della Regione Liguria; 
● CO RE COM; 
● Agenzia delle Entrate; 
● Equitalia; 
● le associazioni di imprese ASCOM, Confesercenti, CNA, Confartigianato, 

Coldiretti, CIA, Confagricoltura e con l'ARCC - Associazione Regionale delle 
Cooperative di Consumo; 

● i grandi gruppi della distribuzione COOPLIGURIA, CONAD, ESSELUNGA; 



 
 
 

● Poste Italiane; Autostrade per l'Italia 
● la Direzione regionale di Trenitalia, le aziende liguri di TPL a partire da AMT; 
● le aziende di servizi pubblici AMIU, ACAM, IREN, UNOGAS, ENI, ENEL, MAE. 

5.1 Gli iscritti e l’Assemblea dei Soci 
 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

GENOVA 17.754 18.848 24.133 21.388 24.122 23.678 23.648 23.657 23.508 23.557 

SAVONA 1.092 1.130 861 2.081 2.401 2.516 1.924 1.951 1.922 1.995 

IMPERIA 525 525 460 1.431 954 966 1.302 1.742 1.695 1.140 

LaSPEZIA 1.215 1.240 1.565 2.392 1.143 1.271 1.843 2.327 2.296 2.368 

LIGURIA 20.586 21.743 27.019 27.292 28.620 28.431 28.717 29.677 29.421 29.060 

 
*Di questo totale, 16.443 sono in regola con il versamento della quota associativa nel 

biennio 2017-2018: 13.285 a Genova, 871 a Savona, 504 a Imperia, 1.783 a La Spezia 

 

L'Assemblea annuale di Assoutenti Liguria si è tenuta il 31 maggio a Genova, presso la 
Sala del Bergamasco della Camera di Commercio. Nel corso dell'assemblea è stato 
presentato il Bilancio Sociale 2016 e sono stati approvati il bilancio consuntivo 2016 e il 
bilancio preventivo 2017. 
 
L'assemblea è stata occasione per organizzare il convegno pubblico “Servizi pubblici: 
morosità, evasione, povertà”, di cui abbiamo trattato al paragrafo 4.2 di questo 
documento. 

5.2 Gli organismi regionali e provinciali 

5.2.1 Organismi provinciali 

DIRETTIVO GENOVA 
 
Rosanna Stifano – Presidente 
 
Desogus Maria, Foglino Mauro, Francini 
Fulvio, Fumarelli Michele, Guida 
Veneranda, Ilari Maurizio, Truzzi Furio, 
Luca Agostino Cesareo, Enrico Pallavicini, 
Giovanna Spada, Francesco Del Deo, Otello 
Parodi, Mauro Cotto. 

DIRETTIVO LA SPEZIA 
 
Patrizio Sinis – Presidente 
 
Bracali Sabrina, Carli Gabriella, Esposti 
Paolo,Giusti Gianpaolo, Grando Andrea, 
Incorvaia Giuseppe, Landi Paolo, 
Monteverde Meri, Calmieri Carlo, Piccioli 
Pier Carlo, Tartarelli Luciana, Tessaro 
Raffaella, Tini Clelia, 



 
 
 

DIRETTIVO SAVONA 
 
Ragazzi M. Laura – Presidente 
 
De Francisci Carmelo, Forzano Giuseppe, 
Isnardi Enrico,  Stalla Franco, Taboga Gian 
Luigi, Topino Giuseppe 

DIRETTIVO IMPERIA 
 
Camonita Santino – Presidente (sino a 
luglio 2018) 
 
Alpe Laura, Boaretto Alessio, Camonita 
Annalisa,  Cesari Caterina, Fortunato 
Gianluigi, Fortunato Stefania. Miglietta 
Liliana, Nobbio Aurelia, Nobbio Flavia, 
Rapelli Mario, Stammato Carmela, Viti 
Francesco 

 

5.2.2 Organismi regionali 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Furio Truzzi – Presidente Regionale  
Maurizio Ilari – Segretario Generale  
Carlo Penna – Tesoriere 
Santino Camonita – Presidente Provinciale Imperia 
Gianluigi Taboga – Presidente Provinciale Savona  
Rosanna Stifano – Presidente Provinciale Genova  

    Claudio Ballerini – Presidente Provinciale La Spezia 
Angela Boldini- Genova 
Flavia Nobbio – Imperia  
Ottorino Paglialunga –Genova  
Piercarlo Piccioli – La Spezia  
Maria Desogus – Genova  
Enrico Pallavicini – Genova  
Maria Laura Ragazzi – Savona 
Supplente Luca Agostino Cesareo 
 
 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI E REVISORI DEI CONTI 
 
Franco Cirio – Presidente  
Francesca Ferretti 
Fabio Gallino 
 



 
 
 

 

5.3 Comitati federati 
 
Sono comitati costituiti e federati Assoutenti Liguria: 
 

Comitato Alluvionatinonrassegnati, 
Comitato Foce, Comitato Marina Park 
Comitato Auto al Seguito,  
Comitato Evangelico,  
Comitato Genitori Leonardo da Vinci, 
Comitato Enel Bromia,  
Comitato Telemultati,  
Comitato Costa Concordia,  
Comitato Micro cariche Porto di Genova, 
Comitato Utenti AMT,  
Comitato Utenti TARES,  
Comitato spontaneo raccolta 
differenziata Marassi Alta,  
Comitato pendolari,  
Comitato mense scolastiche, 

Comitato spontaneo raccolta 
differenziata Quarto Alta – Colle degli 
Ometti,  
Genova – Milano Newsletter,  
Comitato Utenti Trenitalia del Ponente, 
Comitato Pendolari Genova – Pisa, 
Comitato Pendolari Sarzana Val di 
Magra, UTP Genova,  
Comitato Respiriamo Genova,  
Assest – Associazione centro Storico Est, 
Comitato per il riconoscimento della 
fibromialgia,  
Comitato TIA La Spezia,  
Comitato Territoriale di Albenga,  
Comitato Energie Alternative Albenga.  

 

5.4 Partnership 

5.4.1 Associazioni dei consumatori 

 
Già nel 2009 le associazioni che collaborano al progetto Sportelli Consumatori in Rete 
avevano sottoscritto un PATTO FEDERATIVO a significare l'intenzione di rafforzare e 

collaborare congiuntamente 
per la difesa dei cittadini, 
consumatori e utenti. Fiore 
all'occhiello di questo patto è la 
tessera interassociativa che dà 
la possibilità ai cittadini e 
consumatori liguri di accedere 
a tutti gli sportelli della rete 
con un servizio dedicato di 
assistenza e consulenza e di 



 
 
 
effettuare il tesseramento unitario alle associazioni della rete.  
 
Nel 2011, a conferma della comune volontà di sostenere iniziative volte a tutelare i 
diritti e gli interessi di consumatori e utenti nella regione Liguria, le associazioni si sono 
costituite in un coordinamento denominato CLCU – Coordinamento Ligure Consumatori 
e Utenti e hanno fondato l'ILC – Istituto Ligure per il Consumo che si occupa di 
effettuare progetti, studi e ricerche in tema di consumi e servizi agli utenti.  
 
Per tutto il 2018 Assoutenti Liguria ha svolto un ruolo fondamentale nel rafforzamento 
sia del Coordinamento Ligure Consumatori e Utenti sia nell'Istituto Ligure per il 
Consumo. 

5.4.2 Altre associazioni 

 
Assoutenti Liguria ha stipulato protocolli d'intesa e relazioni di amicizia con le seguenti 
Associazioni:  
 
Arci Pesca FISA,  
Ascom,  
Associazione Carrozzieri della Provincia di Genova,  
ASSEST – Associazione Centro Storico EST,  
Associazione Ligure Antennisti,  
Associazione Ligure Diritti dei Pedoni,  
Associazione Non Solo,  
Coldiretti,  
Acisif,  
Avvocati in Rete per il Sociale,  
Confagricoltura,  
CIA – Confederazione Italiana Agricoltura,  
CONFEDILIZIA (SP),  
Mangiarsano,  
Società Operaia Mutuo Soccorso Castagna (GE),  
UPPI- Unione Piccoli Proprietari Immobiliari,  
UTP – Associazione Utenti Trasporti Pubblici,  
Società Italiana di Alcologia,  
Lighthouse Genova 12,  
Sportelli COnsumatori in Rete,  
Associazione Cittadini Digitali. 
 



 
 
 

5.4.3  Il Gruppo di Acquisto Solidale 

AU G.A.S. – Assoutenti Gruppo di Acquisto Solidale è un’associazione senza scopo di 
lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale per l’avvio di un nuovo 
modello di sviluppo globalmente sostenibile. L’associazione svolge, sulla base di 
progetti propri o concordati con altri, attività a favore delle persone e delle loro reti di 
relazione, a partire da quelle che sono in stato di maggior disagio senza discriminazioni 
di età, genere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuove e sostiene, anche sul piano 
formativo, l’autorganizzazione e il mutuo aiuto. 
 
L’Associazione si propone di svolgere le seguenti attività: 

● promuovere acquisti collettivi di prodotti e servizi biologici, naturali, energetici, 
eco-compatibili, ecc.; 

● promuovere la prevenzione atta al mantenimento della salute; 
● istruire, formare e educare al consumo responsabile; 
● lottare contro gli sprechi alimentari; 
● stipulare convenzioni con aziende fornitrici di servizi; 
● fornire assistenza ed informazione ai cittadini e ai soci nel settore alimentare, 

biologico, energetico, inerenti alle modalità di produzione e distribuzione, 
“ricette” per il corretto utilizzo, impatto ambientale, ecc. 

● effettuare tutte le operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari atte al 
raggiungimento dello scopo sociale. 

 

5.5 Lo staff 

5.5.1 Dipendenti, legali, consulenti e collaboratori 

 
Nel 2018 le colonne portanti, tutte in rosa, del sostegno quotidiano all'attività 
dell'associazione sono state le nostre dipendenti, consulenti e collaboratrici:  
 
Graziella Granata e Silvia Rottini per la segreteria e i servizi di sportello,  
Sonia Paglialunga per la consulenza fiscale,  
Elvira Ravelli e Gianna Camporeale per i Servizi CAF,  
Houda Marouf per l'amministrazione.  
 
Non meno importante è stato l’aiuto dei professionisti: il consulente bancario e del 
credito Stefano Toselli e l’architetto Stefano Galati, e dei nostri preziosi legali, coordinati 
dall’avvocato Agostino-Luca Cesareo: Monica Russo, Francesco Del Deo, Carlotta Costa, 
Rosanna Stifano, Lucrezia Novaro, Enrico Donati, Luigi Delucchi, Laura Ragazzi. 



 
 
 

5.5.2 Volontari 

Cuore pulsante della vita associativa è l'attività gratuita e volontaria dei suoi dirigenti 
e soci professionisti e esperti che operano sia nell'accoglienza e nell'ascolto dei 
cittadini, consumatori e utenti sia nel fornire con professionalità servizi di consulenza, 
informazione e assistenza sempre con grande dedizione e sacrificio personale.  
 
Le attività di volontariato sono regolate, nel nostro paese, da una legge quadro del 
1991, la 266. Il volontariato è un bacino di valori che possono aiutare la società ad 
essere più coesa, più solidale, più responsabile, in una prospettiva di cittadinanza 
attiva. Il volontariato “non ha solo un valore economico misurabile, può consentire 
risparmi significativi per i servizi pubblici” ai quali non si deve sostituire, ma 
affiancarsi ad essi per essere di aiuto in tutti quei settori in cui il servizio pubblico non 
riesce ad essere presente. 
 
Nel 2018 hanno reso la loro opera meritoria: Fabrizio Allegranza, Sonia Anerdi, 
Giancarlo Bertini, Angela Boldini, Fulvio Bracco, Maria Collaretta,  Mauro Cotto, Mauro 
Foglino, Michele Fumarelli, Ireneo Garitta, Gianpaolo Giusti, Antonio Gradia, Andrea 
Grando, Mauro Grassi, Fabrizia Lanza, Andrea Begnini, Sabina Calogero, Andrea 
Micheletti, Matteo Locastro, Chiara Marzi, Monteverde Meri, Marcella Milvio, Paolo 
Molinari, Annamaria Pagano, Ottorino Paglialunga, Carlo Penna, Mauro Pero, Giancarlo 
Piano, Marco Piu, Enrico Raffellini, Maurizio Rodighiero, Andrea Pera, Enrico Ruggiero, 
Giordano Salvatore, Raffaella Tessaro, Clelia Tini, Carlo Tonelli, Enzo Vanucini, Enrico 
Valle, Lino Mirisola. 

5.6 Il 5x1000 ad Assoutenti Liguria 
 

Assoutenti Liguria Onlus è iscritta dal 2006 negli elenchi regionali del volontariato ed è 
accreditata nell'albo regionale degli enti di servizio civile nazionale.  
Nella raccolta del 5 per mille i dati comunicati dall'Agenzia delle Entrate evidenziano 
una crescita continua di consensi manifestata dai contribuenti, che nella loro 
dichiarazione dei redditi hanno inserito il codice fiscale di Assoutenti  95087230108. 
 
I consumatori hanno bisogno di più informazione, più assistenza, più tutela e di 
associazioni libere, forti e indipendenti che li difendano! Le associazioni dei 
consumatori hanno bisogno di essere autonome finanziariamente e non dipendere da 
nessuno. Per questo hanno bisogno dell'aiuto dei cittadini consumatori e utenti.  
 
Le risorse del 5 per mille sono utilizzate per i fini istituzionali dell'associazione e per 
finanziare progetti di educazione ai consumi e di utilità sociale. Secondo le proiezioni in 



 
 
 
Liguria delle scelte dei cittadini sull'attribuzione del 5 per mille Assoutenti, nel 2012 
(redditi 2011) si è inserita tra i primi enti no profit della Liguria, con 1.876 scelte per un 
totale di 44.098,86 euro. Anche nel 2013 l’associazione ha confermato risultati più che 
positivi, con 1.652 scelte e 38.183,38 euro raccolti, che sono stati utilizzati nel corso del 
2016 per sostenere in particolare gli sportelli territoriali e le iniziative rivolte alla tutela 
dei consumatori.  
Il 5 per mille 2015 e 2016  ci è stato accreditato nel 2018 e  ammonta a 67.556,14 
euro per 2.042 scelte complessive. 
 

ANNO N° SCELTE ANNO DI ACCREDITO 

2006 818 2009 

2007 1050 2010 

2008 1926 2011 

2009 2209 2012 

2010 2280 2013 

2011 2185 2014 

2012 1876 2015 

2013 1652 2016 

2014 1150 2017 

2015 1015 2018 

2016 1027 2018 

 

5.7 Le sedi 
 

Assoutenti è la principale Associazione di Tutela dei Consumatori della Liguria sia per 

numero di associati che per la rete di punti di consulenza aperti al pubblico. La nostra 

associazione ha consolidato la propria operatività e ampliato la propria rete di 

sportelli presenti su tutto il territorio regionale gestiti grazie alla collaborazione con 

altre realtà territoriali (circoscrizioni, associazioni, comuni).  

5.7.1 Sede Regionale 

 
Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE 
Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fax 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it 

mailto:segreteria@assoutenti.liguria.it


 
 
 
 

Sito web regionale: www.assoutenti.liguria.it 

Sito web nazionale: www.assoutenti.it 

 

5.7.2 Sedi provinciali 

 

PROVINCIA DI GENOVA 

CENTRO - Via Malta 3/1, Genova - 16121 GE 

Tel. 010 540256/ 0108691845 - Fax 010 8691840 - info@assoutenti.liguria.it 

 
SAMPIERDARENA - P.za Vittorio Veneto 31r - 16149 Genova Tel. e Fax 010 6429995 - 
sampierdarena@assoutenti.liguria.it  

 
PROVINCIA DI SAVONA 

Via Marexiano 29 - 17052 Borghetto SS - Tel. 0182 973334 Fax 0182 973334 
assoutenti@libero.it 
 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Via Cadorna 14 - 19121 La Spezia - Tel. 0187 730481 Fax 0187 730481 
spezia@assoutenti.liguria.it 
 

PROVINCIA DI IMPERIA 

V. Milano 22 - 18013 Diano Marina - Tel. 0183/407807 Fax 0183/274748 
imperia@assoutenti.liguria.it 

Sportello ANIMALRIGHTS 

Servizio on line 24h su 24h -  Cell. 345. 4843912 - assoutentianimalrights@live.it 

 

 

http://www.assoutenti.liguria.it/
http://www.assoutenti.it/
mailto:segreteria@assoutenti.liguria.it
mailto:sampierdarena@assoutenti.liguria.it
mailto:sampierdarena@assoutenti.liguria.it
mailto:spezia@assoutenti.liguria.it
mailto:assoutentianimalrights@live.it


 
 
 

6. IL BILANCIO ECONOMICO 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Via Malta 3/1 - 16121 Genova 

tel 010 540256 
info@assoutenti.liguria.it 


